
MANTENERE piccoli elementi paesaggistici come i bordi 
dei fossati e dei boschi, i prati fioriti, alberi isolati 
e DELIMITARE i confini dei campi con vegetazione 

naturale. INSERIRE strisce erbose in punti 
strategici del terreno per ridurre il rischio 

di trasferimento di suolo e prodotti 
fitosanitari nei terreni situati a valle.

INSIEME PER UN’EUROPA SOSTENIBILE

RIDURRE l’uso di fitofarmaci 
rotare le colture con varietà 
tolleranti/resistenti allo stress 
biotico o alla mancanza di acqua. 
MINIMIZZARE l’erosione del terreno: 
la terra tolta con il raccolto può essere 
restituita al campo dopo il lavaggio 
delle patate. DIMINUIRE il consumo 
di acqua con monitoraggio dei dati 
meteorologici strategie di gestione come 
l’agricoltura di precisione. 

PROTEZIONE 
DI SUOLO 
E ACQUA

IMPORTANZA 
DELLA 
TRACCIABILITÀ

Il consumatore 
è sempre più 
consapevole riguardo 
al prodotto che acquista. 
Nell’agroalimentare cresce 
la domanda di un PRODOTTO 
SOSTENIBILE che garantisca 
origine, sicurezza alimentare, tracciabilità, 
qualità, tutela delle biodiversità e giusta 
remunerazione per il produttore. La 
tendenza è confermata dal CRESCENTE 
SUCCESSO dei marchi regionali di 
qualità DOP e IGP promossi dall’UE. 
I marchi di origine di eccellenza 
comunitari sono custodi dei territori, 
garantendo la preservazione della 
biodiversità e un importante 
volano socioeconomico per le 
comunità rurali.

CONSERVAZIONE 
DELLA 

BIODIVERSITÀ

RIDUZIONE 
DELL’IMPATTO 

CLIMATICO
ADOTTARE sistemi produttivi 

agroecologici e sistemi agricoli 
per mantenere l’integrità 

dell’ecosistema e RIDURRE 
le emissioni di gas a effetto 

serra. MIGLIORARE i pozzi di 
assorbimento del carbonio.

AUMENTARE l’uso di energia da fonti 
rinnovabili e SVILUPPARE metodi 

di calcolo del contributo delle colture 
allo stoccaggio del carbonio nel suolo.

IMPIEGARE le patate sovra e sotto 
calibro, dunque con pezzature non 
collocabili nel mercato del fresco, 

nell’INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE 
(per produrre, ad esempio, IV e V gamma); 

DESTINARE le patate inidonee alla vendita alla 
zootecnia, alla metanizzazione, alla distillazione: 
queste sono solo alcune delle BUONE PRATICHE 

alla base della lotta allo spreco alimentare, nel rispetto 
dei principi dell’economia circolare.

SOSTEGNO 
AI PRODUTTORI 
DELLA FILIERA

Per uno sviluppo 
sostenibile è importante 

RISPETTARE i diritti dei 
lavoratori e delle comunità locali, 

IMPIEGARE forza lavoro e fornitori 
locali, INTERAGIRE con le comunità che 

vivono sul territorio, USARE fattori 
di produzione prodotti localmente. 

Elementi altrettanto importanti
sono MONITORARE il livello 

di soddisfazione e di motivazione 
dei lavoratori e MIGLIORARE 

la loro qualità di vita. 
SVILUPPARE la promozione 

di nuove competenze 
e conoscenze su sostenibilità 

e sicurezza alimentare.    
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LOTTA ALLO SPRECO 
ALIMENTARE


